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Riepiloghiamo quanto abbiamo appreso in questo modulo di panoramica. 

1 Obiettivi d'apprendimento 

Al termine di questo corso della durata di 105 minuti, conosci meglio: 

 il Codice doganale dell'Unione (CDU); 

 i diversi atti giuridici del pacchetto CDU, cioè atto delegato (AD), atto di esecuzione 

(AE), atto delegato transitorio (Transitional Delegated Act, TDA) e Programma di lavoro; 

 il quadro normativo del CDU, con le sue principali norme e procedure; 

 l'impatto positivo del CDU sulle attività quotidiane dei funzionari doganali e degli 

operatori economici; 

 le tempistiche del Programma di lavoro. 

2 Che cos'è il CDU? 

Il Codice doganale dell'Unione (CDU) ha lo scopo di: 

- rendere obbligatorie le transazioni elettroniche; 

- razionalizzare i processi doganali nella UE, in tutte le amministrazioni doganali degli Stati 

membri; 

- applicare le comunicazioni elettroniche tra le autorità doganali e con gli operatori economici 

e la Commissione europea. 

Il CDU è integrato dall'atto delegato (DA) e dall'atto di esecuzione (IA). 

Il CDU è entrato in vigore dal maggio 2016, benché la sua piena implementazione sia 

inscindibile dallo sviluppo dei sistemi informatici di sostegno. L'atto delegato transitorio (TDA) 

descrive come gestire questo periodo di transizione, che durerà fino al 2025. 

Il Programma di lavoro del CDU delinea un ampio piano di implementazione dei sistemi 

elettronici basati sul MASP-C per garantire la corretta applicazione del CDU. 

La Commissione ha sviluppato alcuni modelli di processi operativi (BPM) in stretta 

collaborazione con gli esperti degli Stati membri per indicare i requisiti per i processi derivanti 

da CDU, DA e IA. L'accesso a questi BPM è disponibile su richiesta.  
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3 CDU - principali regimi e vantaggi 

3.1 Regimi doganali e dichiarazioni doganali 

I regimi doganali sono: immissione in libera pratica, regimi speciali ed esportazione.  

Quando un operatore economico desidera vincolare le merci a uno di questi regimi del CDU, 

completa la dichiarazione doganale, attivando i processi doganali come il calcolo dei dazi. Le 

dichiarazioni doganali si presentano elettronicamente. 

Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione a regimi doganali e dichiarazioni 

doganali sono: 

- Armonizzazione dei dati nella dichiarazione doganale 

- Notifica di presentazione 

- Delega di attività agli operatori economici 

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione a regimi doganali e dichiarazioni 

doganali sono: 

- Le dichiarazioni doganali semplificate permettono all'operatore economico di ridurre le 

procedure logistiche  

- Possibilità di omettere alcuni documenti giustificativi e/o informazioni della 

dichiarazione doganale al momento dello sdoganamento 

- La dichiarazione standardizzata permette di presentare le merci presso i locali 

dell'operatore economico, utilizzando il suo sistema elettronico 

- L'autovalutazione permette all'operatore di determinare l'importo dei dazi di 

importazione ed esportazione da pagare  

- Meno dati da presentare per lo sdoganamento delle merci con EIDR 

- Sdoganamento centralizzato ed EIDR per gli operatori economici affidabili 

- Inserimento elettronico delle dichiarazioni doganali 

- Minore carico amministrativo 

- Sdoganamento più rapido 

- Armonizzazione dei dati 

- Notifica di presentazione 

3.2 Entrata delle merci e custodia temporanea 

L'entrata delle merci è l'operazione con la quale si fanno entrare merci nel territorio doganale 

dell'Unione.  

Quando le merci giungono nel territorio doganale dell'unione, l'operatore economico fornisce 

le informazioni necessarie nella Dichiarazione sommaria di entrata (Entry summary declaration, 

ENS) elettronica. In tal modo, le autorità doganali possono svolgere un'analisi elettronica del 

rischio ai fini della sicurezza ed espletare tutti i controlli richiesti in base al rischio stabilito. 

Tutte le merci non unionali devono trovarsi in regime di custodia temporanea dal momento in 

cui vengono presentate in dogana fino a quando non vengono vincolate a un regime doganale 

o vengono riesportate.  
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Mentre le merci si trovano in regime di custodia temporanea, il loro titolare può continuare ad 

accedervi. 

Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione all'entrata delle merci e alla custodia 

temporanea sono: 

- Migliore gestione del rischio relativo alla sicurezza delle frontiere esterne dell'Unione 

- Migliore qualità dei dati 

- Migliore collaborazione con le altre autorità doganali nello svolgimento dell'analisi dei 

rischi 

- Miglior coordinamento dei controlli sulla catena di approvvigionamento 

- Maggiore cooperazione con altre agenzie governative e istituzioni responsabili dei 

controlli alle frontiere 

- Ulteriore livello di sicurezza per i trasporti tramite aereo cargo con l'introduzione della 

Disposizione relativa alle informazioni da presentare prima del caricamento sull'aereo 

cargo (Pre-Loading Air Cargo Information, PLACI) 

- Facilitazione del monitoraggio grazie alla razionalizzazione della durata massima della 

custodia temporanea, fissata a 90 giorni 

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione all'entrata delle merci e alla 

custodia temporanea sono: 

- Le notificazioni multiple semplificano la comunicazione dei dati ENS alla dogana 

- Possibilità di scegliere se presentare l'intera ENS in un'unica serie di dati o in più serie di 

dati e da parte di più attori 

- Per la modalità di trasporto aerea, l'ENS viene fornita prima e la catena di fornitura non 

subisce gravi conseguenze in caso di misure per riduzione dei rischi da parte delle 

autorità doganali. 

- Regimi doganali più semplici grazie all'estensione/semplificazione della durata massima 

- Possibilità di un rinvio più lungo del vincolo delle merci a un regime doganale 

- Possibilità di rinviare il pagamento dei dazi doganali 

- Semplificazione della logistica grazie alla possibilità di far circolare le merci in custodia 

temporanea senza dover presentare una dichiarazione di transito 

3.3 Immissione in libera pratica 

Le merci non unionali destinate all'immissione sul mercato dell'Unione, oppure all'uso o al 

consumo personale all'interno del territorio doganale dell'Unione, verranno sottoposte al 

regime doganale dell'immissione in libera pratica.  

Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione all'immissione in libera pratica sono: 

- La dichiarazione doganale elettronica facilita la gestione delle dichiarazioni 

- Processo più rapido per la convalida della dichiarazione  

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione all'immissione in libera pratica 

sono: 

- La dichiarazione doganale elettronica riduce il carico amministrativo e accelera il 

processo di presentazione di queste dichiarazioni 
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- Le semplificazioni riguardanti l'autovalutazione, lo sdoganamento centralizzato e 

l'iscrizione nelle scritture del dichiarante (Entry Into the Declarant's Records, EIDR) 

riducono il carico amministrativo 

3.4 Informazioni tariffarie vincolanti 

Il concetto di ITV ha lo scopo di garantire l'applicazione uniforme della normativa doganale e, 

in particolare, della classificazione tariffaria.  

Una decisione ITV consiste in una decisione emessa dalle autorità degli Stati membri su 

richiesta di un operatore economico, che fornisce certezza legale in relazione alla 

classificazione tariffaria delle sue merci. La classificazione tariffaria è la base per poter 

determinare dazi doganali, restituzioni all'esportazione e l'applicazione di tutti gli altri oneri 

doganali, come i dazi antidumping.  

La decisione ITV è vincolante per tutti gli Stati membri e per il titolare. 

Le decisioni ITV possono essere applicate ai regimi doganali. Poiché è vincolante per il titolare, 

l'ITV viene indicata nella dichiarazione doganale.  

Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione alle ITV sono: 

- Monitoraggio più attento a livello centrale grazie a un numero maggiore di dati di 

sorveglianza 

- Miglior controllo per le ITV valide e non valide 

- La decisione ITV è vincolante per il titolare 

- Il sistema EBTI facilita le consultazioni tra le autorità doganali riguardanti la concessione 

e la successiva gestione delle autorizzazioni ITV 

- Tutte le decisioni ITV emesse dalle autorità doganali nazionali sono introdotte nel 

database delle informazioni tariffarie vincolanti europee (sistema EBTI) 

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione alle ITV sono: 

- Regimi razionalizzati e resi più omogenei poiché le ITV vengono elaborate come 

decisioni doganali 

- Certezza giuridica della classificazione tariffaria 

- Garanzia di condizioni concorrenziali omogenee tra gli operatori economici 

- Revisione più regolare poiché la durata dell'ITV è più breve 

- Il Portale doganale dell'operatore UE per le ITV consente l'elaborazione e l'archiviazione 

elettroniche delle domande e delle autorizzazioni ITV 

- Il Portale doganale dell'operatore UE per le ITV offre la possibilità di richiedere e gestire 

le decisioni ITV tramite un'unica interfaccia armonizzata UE 

3.5 Origine delle merci 

L'origine è la nazionalità economica delle merci. Esistono due tipi di origine: preferenziale e 

non preferenziale. Il trattamento doganale delle merci all'importazione è determinato dalla loro 

origine. 
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L'origine non preferenziale, che serve per determinare l'origine dei prodotti soggetti a tutti i 

tipi di misure o contingenti tariffari. 

L'origine preferenziale, che conferisce determinati vantaggi tariffari alle merci scambiate tra 

paesi che hanno stipulato accordi (reciproci) in materia o nel caso una parte la conceda 

(unilateralmente) in modo autonomo. I vantaggi consistono solitamente nell'entrata senza dazi 

o con dazi ad aliquote ridotte.  

Anche se tutte le merci hanno sempre un'origine non preferenziale, possono avere anche 

un'origine preferenziale nel caso in cui esista un accordo preferenziale. L'origine può essere 

conferita a prodotti interamente ottenuti o a prodotti trasformati.  

Affinché le autorità doganali possano verificare il carattere originario del prodotto, sono in 

vigore procedure di cooperazione amministrativa tra i paesi partner commerciali. 

Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione all'origine delle merci sono: 

- La normativa è razionalizzata poiché le disposizioni esterne al codice sono state integrate 

nel CDU 

- La decisione IVO è vincolante per il titolare 

- Il CDU stabilisce per più prodotti le regole di elencazione non preferenziali per la 

determinazione dell'origine e semplifica i requisiti amministrativi. 

- La più ampia applicazione delle norme vincolanti sull'origine non preferenziale dell'AD 

facilita la determinazione dell'origine 

- La possibilità di adottare caso per caso specifiche determinazioni dell'origine delle merci 

garantisce l'applicazione uniforme della normativa dell'UE in tutti gli Stati membri 

- Il più ampio uso dell'autocertificazione dell'origine preferenziale da parte degli 

esportatori riduce il carico di lavoro delle dogane 

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione all'origine delle merci sono: 

- Regimi razionalizzati e resi più omogenei poiché le IVO vengono elaborate come 

decisioni doganali 

- La più ampia applicazione delle norme vincolanti sull'origine non preferenziale dell'AD 

offre certezza giuridica 

- L'assenza di regole riguardanti il formato richiesto per la prova dell'origine non 

preferenziale (salvo che per alcuni prodotti) offre maggiore flessibilità 

- Garanzia di trattamento uniforme degli operatori economici 

- Garanzia di condizioni concorrenziali omogenee per gli operatori economici, poiché l'IVO 

è vincolante per il titolare 

3.6 Valutazione in dogana 

La valutazione in dogana è il processo per la determinazione del valore in dogana delle merci. 

Il valore in dogana rappresenta la base di calcolo per i dazi doganali "ad valorem" e dell'IVA 

sulle merci importate e per l'elaborazione delle statistiche sui commerci.  
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La normativa dell'UE sulla determinazione del valore in dogana si basa sulle disposizioni 

dell'Accordo OMC sul valore in dogana, vincolante per tutti i membri dell'Organizzazione 

mondiale del commercio (OMC). 

Quando importa una partita di merci dall'esterno dell'UE, l'operatore economico fornisce alle 

autorità doganali i dettagli del suo valore direttamente nella dichiarazione di importazione. Il 

valore dichiarato si basa sulla Tariffa doganale comune (TDC) e viene indicato solo se il valore 

delle merci supera i 20.000 €. 

Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione alla valutazione in dogana sono: 

- Lo sdoganamento è più efficiente, grazie all'abolizione della dichiarazione di valore (DV1) 

cartacea e all'inclusione dei principali dati del valore in dogana nella dichiarazione 

doganale elettronica 

- La normativa è stata chiarita e armonizzata, con riduzione del carico amministrativo  

- Si è ridotto il contenzioso e il rischio di decisioni diverse espresse su casi simili 

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione alla valutazione in dogana sono: 

- Gli elementi della dichiarazione di valore (DV1) sono inseriti direttamente nella 

dichiarazione doganale 

- Gli scambi sono facilitati e i costi amministrativi sono ridotti grazie all'ampliamento 

dell'"autorizzazione per semplificare la determinazione del valore in dogana", che 

consente di eseguire la determinazione in base a criteri specifici 

- Maggiore possibilità di ottenere autorizzazioni per le semplificazioni riguardanti gli 

elementi del valore totale al momento della presentazione delle dichiarazioni doganali 

- La chiarezza e la certezza creano condizioni concorrenziali omogenee 

- La soglia relativa ai dati dettagliati per la dichiarazione doganale è stata aumentata a  

20.000 € 

3.7 Posizione doganale delle merci 

La "posizione doganale" riguarda lo stato delle merci come "merci unionali" o "merci non 

unionali".  

Le merci unionali sono: (a) merci interamente ottenute nel territorio doganale dell'Unione 

oppure (b) merci introdotte nel territorio doganale dell'Unione e immesse in libera pratica 

oppure (c) merci ottenute o prodotte nel territorio doganale dell'Unione utilizzando solo merci 

dei tipi indicati in precedenza.  

Le merci non unionali sono costituite da tutte le merci diverse dalle merci unionali: (a) non sono 

interamente ottenute nel territorio doganale dell'Unione oppure (b) sono entrate nel territorio 

doganale dell'Unione da un altro paese o territorio e non sono state immesse in libera pratica 

oppure (c) hanno perso la loro posizione doganale di merci unionali. 

Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione alla posizione doganale delle merci 

sono: 

- La PoUS elettronica facilita e migliora la gestione e il controllo 
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- Il carico amministrativo è ridotto 

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione alla posizione doganale delle 

merci sono: 

- La PoUS elettronica riduce il carico amministrativo 

- Diventare un emittente autorizzato consente di risparmiare tempo ed energia 

3.8 Obbligazione doganale 

Per obbligazione doganale si intende l'obbligo per una persona fisica di pagare l'importo dei 

dazi all'importazione o all'esportazione imposti su specifiche merci ai sensi della normativa 

doganale vigente. 

Un'obbligazione doganale può insorgere per conformità, per immissione in libera pratica o 

ammissione temporanea o per non conformità. 

Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione alle obbligazioni doganali sono: 

- Semplificazione delle norme sulla nascita di un'obbligazione doganale irregolare 

- Esiste una regola base secondo la quale viene determinato l'importo del dazio 

all'importazione o all'esportazione 

- Qualsiasi persona che fornisca le informazioni richieste per la stesura della dichiarazione 

e che fosse a conoscenza, o avrebbe dovuto ragionevolmente essere a conoscenza, della 

falsità di tali informazioni, sarà anch'essa considerata debitore e, quindi, responsabile 

dell'obbligazione doganale. 

- È stata consolidata la nascita di un'obbligazione doganale dovuta a inadempimento e le 

relative regole sono state allineate 

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione alle obbligazioni doganali sono: 

- Gli errori che portano alla nascita di un'obbligazione doganale irregolare possono essere 

corretti in più casi 

- Le obbligazioni doganali possono essere estinte in più casi 

3.9 Garanzia 

Una garanzia è una copertura finanziaria di dazi doganali e altri oneri temporaneamente 

sospesi. È richiesta per gli oneri che possono insorgere o che sono già insorti (ad es. immissione 

in libera pratica).  

La garanzia deve essere fornita al momento in cui si presenta la dichiarazione doganale per un 

particolare regime doganale.  

Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione alla garanzia sono: 

- Le garanzie vengono monitorate tramite il sistema centrale di monitoraggio delle 

garanzie 

- Poiché il monitoraggio delle garanzie avviene elettronicamente, risulta più accurato, 

uniforme ed efficiente 

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione alla garanzia sono: 
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- La proroga dell'applicazione di una garanzia obbligatoria impone il trattamento uniforme 

degli operatori economici  

- L'AEOC può richiedere l'autorizzazione per una garanzia globale di importo ridotto 

- L'accreditamento di un fideiussore può essere effettuato da un'autorità doganale, con 

conseguente semplificazione del processo 

- Nel caso di istituti di credito, istituzioni finanziarie e compagnie assicurative, per 

l'accreditamento di un fideiussore non è più necessaria l'approvazione delle autorità 

doganali 

3.10 Regimi speciali diversi dal transito 

Il Codice doganale dell'Unione (CDU) prevede alcuni regimi speciali, che hanno lo scopo di 

promuovere la competitività internazionale e migliorare le opportunità di esportazione.  

Il CDU distingue le seguenti 4 categorie principali di regimi speciali.  

 Transito: transito esterno e transito interno  

 Custodia: deposito doganale e zona franca  

 Uso specifico: ammissione temporanea e uso finale  

 Perfezionamento: perfezionamento attivo e perfezionamento passivo  

Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione ai regimi speciali diversi dal transito 

sono: 

- La semplificazione e l'allineamento dei regimi speciali alle decisioni doganali faciliteranno 

la gestione di tutti i vari tipi di regimi speciali 

- Grazie all'allineamento con le altre decisioni doganali, sarà più facile gestire e monitorare 

le autorizzazioni per i regimi speciali 

- Tutte le merci vincolate a regimi speciali sono coperte da una garanzia per assicurare un 

trattamento equo in tutti gli Stati membri 

- Gli strumenti informatici aiutano ad applicare correttamente le procedure di 

autorizzazione e di elaborazione 

- Calcolo elettronico facile e preciso dell'importo dei dazi all'importazione 

- Garanzia di un approccio armonizzato in tutti gli Stati membri grazie all'esame delle 

condizioni economiche a livello dell'Unione 

- Riduzione del numero di tipi di depositi doganali 

- Un solo tipo di zona franca 

- L'uso finale è riconosciuto come regime speciale e le disposizioni orizzontali che 

regolano i regimi speciali sono applicabili all'uso finale 

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione ai regimi speciali diversi dal 

transito sono: 

- Le manipolazioni usuali non sono soggette ad autorizzazione in nessun luogo. 

- Lo scambio standardizzato di informazioni (INF) per le procedure di elaborazione avviene 

in formato elettronico 

- L'informatizzazione e l'automazione dei regimi speciali riducono il carico di lavoro 

cartaceo e accelerano la logistica 



CDU - Panoramica: Temi di apprendimento del corso  p 9 

- Maggiori opportunità di operare offerte dall'ampliamento del quadro delle merci 

equivalenti 

- Maggiore certezza giuridica e trasparenza 

- Trattamento uniforme derivante dalla gestione dell'esame delle condizioni economiche 

a livello dell'Unione 

3.11 Transito doganale 

Il transito doganale è una delle quattro categorie di regimi speciali. Si tratta di un regime 

doganale mirato a facilitare la circolazione delle merci tra due punti di un territorio doganale, 

attraverso un altro territorio doganale, o tra due o più territori doganali diversi.  

I movimenti di transito più utilizzati e simili sono i regimi di transito unionale e di transito 

comune, che vengono applicati come segue:  

 nel sistema NCTS, principalmente per il trasporto su strada;  

 in versione cartacea, per trasporto su ferrovia, marittimo e aereo per gli operatori 

economici autorizzati;  

 tramite manifesto elettronico per il trasporto marittimo e aereo per gli operatori 

economici autorizzati.  

Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione al transito sono: 

- Uso del documento di trasporto elettronico che facilita la convalida da parte delle 

dogane 

- Semplificazione della convalida e dei controlli per il transito delle merci sensibili 

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione al transito sono: 

- Riduzione del carico amministrativo mediante l'adozione di documenti elettronici e la 

razionalizzazione delle procedure  

- Razionalizzazione delle procedure di transito grazie all'adozione del documento di 

trasporto elettronico come dichiarazione di transito doganale 

- Semplificazione della logistica grazie alla possibilità di far circolare le merci in custodia 

temporanea senza dover presentare una dichiarazione di transito 

- Armonizzazione e migliore comprensione delle norme riguardanti le merci sensibili 

- Alle merci sensibili come oli minerali, sigarette e alcolici, il sistema NCTS applica le 

normali regole, semplificando la procedura 

3.12 Esportazione 

Gli operatori economici possono trasportare le merci al di fuori del territorio doganale 

dell'Unione tramite quattro regimi: 

 Esportazione, 

 Riesportazione, 

 Riesportazione da zona franca o da custodia temporanea e 

 Esportazione seguita da transito. 

Il CDU facilita inoltre i seguenti casi speciali in relazione alle formalità di esportazione e di 

uscita: merci soggette ad accisa, spedizione frazionata, procedura di ricerca e deviazione. 
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Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione all'esportazione sono: 

- L'alta disponibilità del sistema agevola la gestione delle dichiarazioni e accelera il 

processo 

- Le consegne frazionate sono gestite elettronicamente all'interno dell'AES 

- Il CDU definisce chiaramente lo "scenario di esportazione seguita da transito interno" 

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione all'esportazione sono: 

- Il sistema elettronico riduce il carico amministrativo, snellisce la logistica e accelera il 

processo di presentazione della dichiarazione doganale 

- Semplificazione dello sdoganamento centralizzato e dell'EIDR 

- L'aumento dell'uso di sistemi elettronici completamente automatizzati riduce il numero 

dei transiti in sospeso 

3.13 Decisioni doganali 

Secondo il CDU, una "decisione" è un qualsiasi atto espletato dall'autorità doganale: 

 con riferimento alla normativa doganale che si pronuncia su un caso particolare;  

 con effetti giuridici sulla persona o le persone interessate.  

Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione alle decisioni doganali sono: 

- Il CDU è generalmente applicabile a tutte le decisioni doganali e colma le eventuali 

lacune del "ciclo di vita" di una decisione (salvo casi speciali) 

- L'armonizzazione di regole e processi, insieme all'informatizzazione, rende molto più 

efficienti la gestione e il monitoraggio delle decisioni doganali 

- Il CDS standardizza i processi riguardanti la domanda di una decisione doganale e il 

processo di adozione e di gestione della decisione grazie alla gestione elettronica delle 

domande e delle autorizzazioni 

- L'esame delle condizioni economiche è svolto a livello dell'Unione, riducendo il carico di 

lavoro delle autorità doganali nazionali, con conseguente trasparenza e coerenza 

- Il CDS facilita le consultazioni tra le autorità doganali riguardanti la concessione e la 

successiva gestione delle decisioni doganali 

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione alle decisioni doganali sono: 

- Armonizzazione delle regole riguardanti le decisioni doganali 

- Le decisioni doganali sulle domande seguono la procedura in 2 fasi: accettazione 

dell'istanza e decisione. 

- Il CDS permette di accedere elettronicamente a tutti i dati relativi alle autorizzazioni e di 

eseguire l'autenticazione tramite un'unica interfaccia su tutto il territorio dell'Unione 

(UUM&DS) 

- Possibilità di esercitare il diritto di essere sentiti entro i termini stabiliti 

- Possibilità di esercitare il diritto di presentare ricorso 

- L'esame delle condizioni economiche è svolto a livello dell'Unione, con conseguente 

maggior grado di coerenza 
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3.14 Operatore Economico Autorizzato 

Un Operatore Economico Autorizzato è un operatore economico che si è dimostrato affidabile, 

a basso rischio. In quanto tale, gli vengono concessi dalle autorità doganali alcuni vantaggi di 

cui non godono gli altri operatori economici. Gli AEO, quindi, hanno un carico amministrativo 

ridotto e possono velocizzare la loro logistica. 

Le autorizzazioni AEO sono concesse in base a criteri uniformi e sono riconosciute in tutti gli 

Stati membri.  

Per i funzionari doganali, i vantaggi del CDU in relazione al concetto di AEO sono: 

- Le procedure AEO sono allineate alle altre decisioni doganali 

- I processi AEO sono integrati e razionalizzati 

- Facilità di monitoraggio e di gestione 

- L'armonizzazione delle regole e dei processi AEO, unita all'informatizzazione, rendono 

molto più efficienti la gestione e il monitoraggio da parte dei funzionari doganali 

- La conformità agli standard di sicurezza viene rispettata dal requisito che impone in 

maniera esplicita la presenza di una persona responsabile della sicurezza nell'impresa 

Per gli operatori economici, i vantaggi del CDU in relazione al concetto di AEO sono: 

- La procedura per richiedere un'autorizzazione AEO è allineata alle altre autorizzazioni 

previste dalle decisioni doganali, secondo l'approccio in 2 fasi per la concessione di 

un'autorizzazione AEO (accettazione della domanda, seguita dalla decisione) 

- I processi di domanda e di autorizzazione AEO sono completamente elettronici 

- Applicazione di standard più elevati per la concessione dello status di AEO, per garantire 

condizioni concorrenziali omogenee per gli operatori economici 

- Una volta che l'autorizzazione AEOC è stata concessa, è più facile accedere alle 

semplificazioni doganali, che riducono notevolmente il carico amministrativo  

- Il Portale doganale dell'operatore UE per gli AEO offre la possibilità di richiedere e gestire 

le domande e le decisioni AEO tramite un'unica interfaccia armonizzata UE 

 

Ricorda che questo è solo un breve e utile riepilogo dei temi più importanti del corso.  

Solo la legislazione dell'Unione europea pubblicata in edizioni cartacee della Gazzetta Ufficiale 

dell'Unione europea è considerata autentica. La Commissione non accetta alcun tipo di 

responsabilità o di obbligo in relazione alla formazione.  


